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Anniversario

Rally dell’Amicizia 2018

Confedercampeggio ha tenuto, 
per la 6^ volta, un’interessante 
lezione di informatica. Come sem-
pre, il Presidente Picilli, dopo aver 
rivolto un cordiale ed entusiasti-
co benvenuto ai circa 100 attenti 
“alunni” (in pratica ai Presidenti 
e Dirigenti dei Club), ha invitato 
l’esperto in informatica Giacomo 
Desideri ad illustrare, passo dopo 
passo, il nuovo software ideato per 
una migliore gestione della banca 
dati dei soci confederali.
Presenti Club provenienti da 13 re-
gioni, ma anche i Consiglieri Nazio-
nali: Ugo Stranieri (Vice Presidente 
Nazionale);  Giovanni Grassi;  An-
gelo Malaguti;  Fiorenzo Massetti; 
Marcello Arcangeli ed il Segretario 
Generale, Irene Vai. Particolarmen-
te numerosa la delegazione dell’E-
milia Romagna, seguita da quella 
della Lombardia, del Piemonte, del 
Veneto e della Basilicata. Tantissi-
me le domande alle quali l’esperto 
in informatica ha cercato di rispon-
dere con parole semplici e com-
prensibili per tutti.
Ai Presidenti dei Club è stato, poi, 
consegnato materiale informativo 
e le istruzioni per l’uso del softwa-
re, il tutto in una pen drive offerta 
da UnipolSai, a parte il meritato 
“Attestato di partecipazione”
Al termine dell’interessante le-
zione, molti dei presenti hanno 
chiesto al Presidente Nazionale 
di intervenire per illustrare il pro-
gramma di Confedercampeggio 
per l’anno 2018. Picilli ha ringrazia-
to tutti per le richieste avanzate e, 
soprattutto, i Consiglieri Nazionali 
ed i Presidenti di Federazione pre-
senti.

6° Corso Aggiornamento 
software gestione soci

Di Giovanni Grassi

Tutto pronto per trascorrere alcuni 
giorni di relax ad Hermagor/Austria. 
Una ridente località di montagna 
ben nota ai campeggiatori italiani 
per aver soggiornato nel campeggio 
“Schluga”, gestito dall’amico Nor-
bert. La 9^ edizione del Rally dell’A-
micizia, ultima per questo triennio, è 
stata organizzata con la consulenza 
di un altro amico di Confedercam-
peggio ed a tutti noto: Sig.Werner 
Eckl. 

(continua a pag. 2)
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Caro Lettore,
riprendiamo con molto entusiasmo a 
viaggiare con il nostro amato veicolo 
ricreazionale. Innanzitutto andiamo 
con crescente curiosità alle fiere orga-
nizzate nel nostro Paese, in primave-
ra: Padova, Ferrara, Parma, Novegro, 
Bolzano, Carrara (vedi calendario in 
altra parte di questo numero). Mi rac-
comando, tra una fiera e l’altra, trova 
60 secondi per rispondere al nostro 
sondaggio relativo alla distribuzione 
delle tessere ai soci! Lo abbiamo in-
detto proprio nell’interesse tuo e del 
club al quale appartieni.
Poi, prendi in seria considerazione 
l’opportunità di partecipare al no-
stro “Rally dell’Amicizia” che si terrà 
(ultima edizione per questo triennio) 
ad Hermagor/Austria. Un grazie di 
cuore a chi ha collaborato con Confe-
dercampeggio (Norbert, proprietario 
del Camping Schluga e Werner Eckel 
perfetto conoscitore delle preferenze 
dei campeggiatori italiani).
Non dimenticare, soprattutto, la no-
stra Assemblea Nazionale (26 mag-
gio p.v.) che si svolgerà a Calenzano 
assieme alla “25^ Conferenza dei 
Club”. Sarà un momento importante 
grazie ad un franco dibattito su un 
nuovo servizio offerto in alternativa ai 
nostri Iscritti e proposto a mezzo son-
daggio di massima.
Ma la nostra Assemblea Nazionale 
rappresenterà anche un  momento 
importante per salutare e ricordare i 
dirigenti confederali che si sono suc-
ceduti nell’ultimo quarto di secolo 
alla guida dei vari Organismi ed i tan-
ti Operatori del settore che ci hanno 
affiancato e sostenuto.
A proposito di Club  ringrazio, ancora 
una volta, i partecipanti al 6° Corso di 
Aggiornamento software (su facebo-
ok mi sono permesso di inserire una 
foto con un bicchiere di spumante 
per gli uomini presenti ed una rosa 
per le donne, pagina visitata da ol-
tre 1.000 followers), compresi coloro 
che, all’ultimo momento non vi hanno 
potuto partecipare per impreviste dif-
ficoltà. Gli altri spero di poterli incon-
trare a maggio. La nostra Assemblea 
potrebbe rappresentare una valida 
ed ultima vetrina per esporre, da par-
te del/dei candidato/i alla Presidenza 
idee e progetti alla presenza di tutti. 
Già, perché sino ad ora sono emerse 
solo idee confuse e “carbonaresche” 
non su chi dovrà presiedere la Con-
federcampeggio, bensì su chi potrà 
occupare questa o quella poltrona. 
Ma si sa così sono le “campagne 
elettorali” all’inizio. Poi, si cambierà. 
Si dovrà cambiare. Dico sempre che 
viviamo nel 2018, non nel 1970.
Buona primavera e sereno viaggio. Ti 
aspetto in fiera.

Convocato il C.d.A.
Il Consiglio di Amministrazione di Confedercampeggio è stato convocato, in Calenzano, per il 24 feb-
braio c.a. per discutere numerosi argomenti. Tra questi le iniziative per premiare sponsor, inserzionisti 
e Dirigenti in occasione della prossima Assemblea Nazionale (26 maggio p.v.). Il Consiglio discuterà 
anche il sondaggio da inviare a tutti gli iscritti per conoscere le esigenze relative alla prossima “Cam-
pagna Tesseramento 2019”. Si discuterà infine dell’organizzazione del prossimo Rally dell’Amicizia e di 
una interessante convenzione da offrire ai Soci.
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Il club: organismo che promuove il turismo 
itinerante nel proprio territorio

Ezio Paganin - Presidente del C.C. Belluno

Requisiti di base
Quali sono gli organismi e le leggi cui rivol-
gere domanda per ottenere provvidenze fi-
nanziarie per realizzare nuove aree camper 
e campeggi? Queste sono le informazioni 
che mi sono state formulate da più parti. 
La procedura da compiere per disporre di 
provvidenze finanziarie è più complessa 
che fare una domanda a qualche Ente. Può 
essere utile realizzare un progetto d’intesa 
con gli Organismi preposti come ad esem-
pio i Gal (Gruppi di Azione Locali), Provin-
cie, Regioni e privati per predisporre fonti 
di finanziamento agevolate utilizzabili da 
operatori turistici per realizzare aree cam-
per e campeggi. In tutte le regioni d’Italia 
esistono leggi che finanziano lo sviluppo 
sostenibile del territorio (anche strutture 
per l’ospitalità del turismo itinerante). Que-
sti strumenti sono adatti a singoli operatori 
turistici che predispongono i progetti per 
tempo in modo da presentarli al momen-
to della copertura finanziaria della legge e 
all’apertura dei bandi di concorso.
Per chi vuole predisporre un progetto che 
riguardi più aree camper di uno stesso ter-
ritorio, come può essere l’interesse di un 
club, è preferibile rivolgersi a uno o più Gal. 
I Gal, che hanno competenze per il territo-
rio,.intercettano risorse finanziarie: regio-
nali, nazionali ed europee,
Un progetto di aree camper deve tener 
conto anche delle leggi che regolamenta-
no i requisiti progettuali e realizzativi. Nel 
2014 le strutture turistico ricettive all’aria 
aperta sono state contemplate nella Nor-
ma Tecnica di Prevenzione Incendi e da 
allora, quindi, soggette ad una attenta e 
scrupolosa normazione ai sensi delle Nor-
me sulla Sicurezza sui luoghi di Lavoro, che 
sono già da tempo, vigenti. La dotazione 
dei servizi, inoltre, sottopone la tematica 
progettuale in questione, anche alle norme 

Asl e ai Regolamenti Edilizi locali ai fini del 
rispetto dei canoni d’igiene e salubrità non-
ché in tema di dotazione di legge di attività 
complementari obbligatorie (servizi igieni-
ci) ovvero opzionali ma possibili (punti-info, 
punti self-service, e/o similari).

Progetto
Ma torniamo al progetto e alle fonti di fi-
nanziamento. Cosa fare: 
• Realizzare un’indagine sullo stato dell’ar-

te delle aree attrezzate e campeggi esi-
stenti, rapportando la capacità d’offerta 
alla potenziale domanda del territorio 
d’interesse.(numero, aree camper per 
tipologia, numero stalli e servizi).

• Per quantificare la domanda è necessa-
ria un’attenta analisi dei flussi turistici e 
la relativa ricaduta economica. Per que-
sta fase si suggerisce di consultare la 
fonte del CISET (Centro Internazionale 
di Studi sull’Economia Turistica dell’U-
niversità Cà Foscari di Venezia) cui fa 
riferimento anche l’APC (Associazione 
Produttori Camper e Caravan) per il rap-
porto nazionale sul turismo in libertà in 
camper e in caravan. 

• Le analisi specifiche del proprio territo-
rio, in assenza di dati statistici organiz-
zati per il turismo itinerante nelle aree 
camper, sono disponibili per i campeggi 
e per gli alberghi. Pertanto è necessa-
ria una rilevazione approssimativa ef-
fettuata con i titolari delle aree stesse, 
stabilendo, così, gli indici di copertura 
stagionali al fine di addivenire alla valu-
tazione degli arrivi e delle presenze.

• Il progetto va elaborato tenendo con-
to dei dati di cui ai punti precedenti, i 
cui capitoli possono essere: finalità del 
progetto - movimenti e flussi economici 
del turismo itinerante - offerta in termini 
di capacità ricettiva e obiettivi. Meglio 

fare anche una valutazione dei costi dei 
progetti di aree camper con piani eco-
nomici che indichino i tempi di rientro 
degli investimenti.

Il turismo itinerante è un turismo lento, con 
brevi soste e ripetuti assaggi di un’offerta 
integrata che il territorio può offrire. Un 
piccolo borgo, nel quale insiste tipicità di 

prodotti agricoli, un artigianato interessan-
te, qualche ristorante tipico e soprattutto 
scorci naturalistici e ambientali suggestivi, 
si vende già di per sé, aggiungendo poi a 
queste risorse esistenti una minima strut-
tura ricettiva e promuovendo il territorio, 
gli investimenti sono più sopportabili e di 
rientro sicuro. È fondamentale che le aree 
attrezzate per camper sorgano vicinissime 
ai centri minori, in modo che il camperista 
possa vivere il borgo con comodità e senza 
sentirsi emarginato.
Taratura del progetto
• Realizzare degli incontri singoli di sen-

sibilizzazione con Amministrazioni pub-
bliche, Associazioni di categoria (Com-
mercianti, Artigiani, Agricoltori, Parchi e 
altri), operatori turistici per: analizzare il 
progetto, raccogliere osservazioni, pro-
poste e consensi, invitando gli stessi a 

partecipare attivamente per la realizza-
zione del progetto.

• Tarare il progetto: elaborare una piani-
ficazione di base che tenga conto degli 
obiettivi, delle fonti dati e interfacce per 
rilevazioni e analisi, delle linee guida da 
sviluppare, dei relatori da coinvolgere a 
livello nazionale, regionale, locale e il ti-
tolo degli interventi, avendo cura della 
loro integrazione allo scopo del proget-
to e del loro coordinamento.

• Discutere il progetto con gli organismi 
pubblici quali Gal (Gruppi di azione lo-
cali), Provincia e Regione, preposti all’e-
rogazione di finanziamenti agevolati su 
bandi concorso, risorse finanziarie per 
operatori pubblici e privati interessati 
a investire in strutture ricettive del turi-
smo itinerante. 

Nota: “I GAL, presenti in tutte le provincie, 
nell’ambito dell’iniziativa comunitaria Lea-
der+ hanno lo scopo di agevolare gli ope-
ratori locali e valorizzare le potenzialità del 
territorio con il fine di favorire uno sviluppo 
sostenibile che, nel rispetto dell’ambiente 
conduca a migliorare il livello socio-econo-
mico delle zone rurali della Comunità Euro-
pea. Sono costituiti da un insieme di com-
ponenti pubblici e privati espressione di 
un determinato territorio. Questi soggetti, 
hanno il compito di elaborare una strategia 
di sviluppo e sono responsabili della sua at-
tuazione, come stabilito dal punto 12 della 
comunicazione della Commissione Europea 
agli Stati membri del 14 aprile 2000”.

Lancio del progetto
Ognuno lo fa come meglio crede, nelle 
tradizioni della comunicazione del proprio 
territorio. Si suggerisce comunque di rea-
lizzare:
• Comunicato stampa fatto con le Autori-

tà politiche del territorio; 
• Articoli sui media locali (giornali, televi-

sioni, altro); e manifesti dell’iniziativa 
• Convegno coordinato da un modera-

tore, con relativa brochure che riporti 
obiettivi, pannel dei relatori con temati-
che, riferimenti degli organismi pubblici 
e privati che sostengono l’iniziativa.

Assistenza post progetto
• Elaborazione e diffusione atti del Con-

vegno; 
• Rispondere con tempestività e compe-

tenza agli inviti di approfondimento di 
operatori pubblici e privati che contat-
tano il Club per suggerimenti e linee 
guida; 

• Mantenere stretti i contatti con gli Or-
ganismi preposti ai finanziamenti per 
meglio conoscere tempi e modi di aper-
tura dei bandi, provvedendo così a dif-
fondere l’informazione agli interessati

• Attenzione alla burocrazia per ottenere 
i permessi a realizzare le aree camper. 
Non è raro che i finanziamenti arrivino 
prima dei permessi, a volte messi a ri-
schio se le opere ritardano nella loro re-
alizzazione.

Il ruolo del Club nel progetto
I soci, le Federazioni Regionali e la Con-
federcampeggio sono la forza del Club, 
anche come organismo che fa la propria 
parte, con altre organizzazioni pubbliche e 
private del proprio territorio per promuo-
vere lo sviluppo sostenibile del turismo iti-
nerante. Ma il territorio non si organizza e si 
propone da solo in linea con le aspettative 
del turismo di mobilità pertanto va infor-
mato, sensibilizzato con riferimento ai punti 
sopra indicati.


